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Pr ovocazione
Chiesta
ai passanti
un’of ferta
per sostenere
le spese

di STEFANO MANDARANO

UN'OBBLIGAZIONE per ave-
re maggiore sicurezza, lega-
litàe percontinuare avedersi
garantito il diritto al pubblico
soccorso in caso di pericolo.
Un vero e proprio titolo finan-
ziario che certifica un investi-
mento sul proprio futuro. È
questo il messaggioche i sin-
dacati del comparto sicurez-
za, promotori della mobilita-
zione avvenuta ieri davanti
alla Prefettura del capoluo-
go, hanno inteso provocato-
riamente lanciare con la di-
stribuzione, in forma di vo-
lantino, di un fac-simile di
una cedola attestante una do-
nazione ad un fantomatico
“Fondo assistenza del mini-
stero dell'Interno”. La trova-
ta, evidentemente provocato-
ria, è stata escogitata per ri-
chiamare l'attenzione sul
grave stato della macchina
della sicurezza nel nostro
paese, ridotta ai minimi ter-
mini, secondo i promotori, a
causa dei tagli operatidal go-
verno.

Così, a Vibo come in decine
di altre piazza d'Italia, i sinda-
calisti aderenti adun cartello
di sigle della Pubblica sicu-
rezza, della Polizia Peniten-
ziaria, del Corpo forestale e
dei Vigili del fuoco, sono scesi
in strada per chiedere mag-
giore attenzione all'intero
comparto «dissanguato fino
a provocare la totale parali-
si», con i relativi rischia cari-
co della collettività. Prova ne
sono, secondo chi difende le
ragioni dei lavoratori di Poli-
zia, i disordinidi Roma: spec-
chio di quello che potrebbe av-
venire sempre più
spesso a causa del-
l'impossibilità ma-
teriale, da parte dei
tutori dell'ordine,
di disporre dei mez-
zi e dei numeri ade-
guati a fronteggia-
re situazioni criti-
che come gli scontri
di piazza o le solle-
vazioni dei facino-
rosi che cavalcano
proteste altrimenti
pacifiche.

Ma non solo, per-
chè la scure dei ta-
gli, stimati in circa
tre miliardi e mez-
zo, va ad intaccare
perfino le risorse
destinate all'acqui-
sto del carburante
necessario a conti-
nuare a garantire la
presenza su strada
degli operatori e la
tutela del diritto al-
la sicurezza e al soc-
corso. E, come se
non bastasse la crisi
economica impe-
rante, si abbatte sul-
le forze dell'ordine
anche «l'assoluta
mancanza di volon-
tà del governo, che,
a differenza di
quanto promesso
nella campagna
elettorale, ha dis-
sanguato i fondi per
far funzionare la si-
curezza, la difesa e il
soccorso pubblico
sino a procurarne la
totale paralisi. In-
fatti - chiarisce il documento
distribuito ai cittadini vibo-
nesi - la scure dei tagli lineari,
e non mirati contro gli spre-
chi e leduplicazioni (a comin-
ciare dalle auto blu e dai privi-
legi della casta politica), ha ta-
gliato oltre tre miliardi e mez-
zo di euro».

Si tratta di tagli che inter-
vengono, come denunciano i
sindacati di categoria, «ad az-
zerare completamente anche
le risorse necessarie ad acqui-
stare la benzina per far girare
le auto delle forze dell'ordine.
Tutto questo per non aver vo-
luto ascoltare, e quindi con-
frontarsi nel merito, con chi
materialmente produce sicu-
rezza, difesa e soccorso pub-
blico in questo paese e che,
quindi, è in grado perfetta-

mente di colpire gli sprechi e
le duplicazioni anziché i fondi
indispensabili a garantire la
democrazia e la coesione so-
ciale».

Tematiche sulle quali le si-
gle promotici del sit-in di ieri
(Siulp, Sap, Ugl Ps, Consap,
Sappe, Uil Penitenziari, Fns
Cisl, Ugl Penitenziaria, Sa-
paf, Ugl forestale, Fesifo, Uil
Forestali, Uil VV.FF., Conapo
e Ugl VV.FF.) non intendono
recedere di un passo nè fare
concessioni.

Come ha confermato il se-
gretario provinciale del Siulp
di Vibo Valentia, Franco Ca-
so. «Iveri indignatisiamo noi
- ha affermato Caso -, soprat-
tuttodopo gliultimi 60milio-
ni di euro tagliati proprio sui
capitoli relativi all'ordine

pubblico e alle missioni. Si
tratta proprio di quei soldi
che servono ad assicurare la
presenza in strada di quegli
uominie diquelle donnedelle
forze dell'ordine, elogiati nei
giorni scorsia Romadopo gli
scontri di piazza San Giovan-
ni del 15 ottobre 2011». Il con-
tributo simbolico «per acqui-
stare la “benzina” necessaria
alfunzionamento della“mac -
china della sicurezza”chiesto
oggi (ieri per chi legge, ndr) ai
cittadini per il collocamento
di quel volantino, postocome
obbligazione per avere fondi
alla sicurezza, è - spiega il rap-
presentante del sindacato di
Polizia - l'ennesimainiziativa
fatta per far capire a tutti che
anche noi siamo stanchi di es-
sere presi in giro».

Le immagini
della protesta
di ieri mattina
davanti
alla Prefettura
organizzata
dai sindacati
del comparto
sicurezza.
Manifestazione
che si è svolta
in contempora-
nea in tutta
Italia (Foto
Armando Lo
Gatto)

Sit-in di protesta davanti al palazzo della Prefettura: «Siamo stanchi di essere presi in giro»

L’accusa
«Il governo
ha dissanguato
i fondi necessari
a far funzionare
il comparto»

«Gli “indignati” siamo noi»
Sindacati delle forze dell’ordine, della sicurezza e del soccorso contro i tagli

Vibo
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